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1. ATTIVAZIONE 
 
Una volta installato il software LETO è in versione DEMO della durata di 30 giorni. 
È possibile attivarlo con adeguato codice di attivazione fornito da ANIT (seguendo istruzione da 
maschera iniziale) per una durata di 365 giorni (modalità SUITE ANIT 2015 dedicata ai soci 
individuali 2015) oppure per una durata permanente (modalità acquisto). Per visualizzare il 
tutorial clicca qui. 
 

 
 

 
L’utilizzo del software prevede un’adeguata conoscenza delle norme UNI TS 11300 – 1, 2, 3 e 4 e 
delle altre normative connesse.  
Il seguente documento riassume le logiche che sono alla base dell’uso del software. 
In generale il software è pensato per essere didattico, ovvero contestualmente all’inserimento di 
un dato in ingresso “vedo” il risultato in uscita. 
Il software può essere impiegato per il calcolo dei fabbisogni energetici degli edifici dove è previsto 
l’uso delle norme UNI TS 11300, poiché rispondente ai metodi di calcolo e protocollato dal CTI con 
numero di protocollo 65. 
In sintesi il software realizza i calcoli per: 

- Realizzazione dei calcoli per l’attestato di prestazione energetica per le regioni dove il 
metodo di calcolo è in accordo con UNI TS 11300. 

- Realizzazione dei calcoli per il rispetto dei limiti di legge derivanti dall’attuazione della 
direttiva europea 02/91 ovvero per il calcolo della ex Legge 10 e per il DLgs 28/11 dedicato 
alle rinnovabili in edilizia. 

- Realizzazione dei calcoli per la diagnosi energetica degli edifici. 
 
Il software non prevede l’esportazione di file in formato xml che possano dialogare con altre 
piattaforme (es. CENED). 

http://youtu.be/DiNYP9wr_Jo
http://www.cti2000.it/index.php?controller=sezioni&action=show&subid=62
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2. EDIFICIO DI NUOVA COSTRUZIONE O ESISTENTE? 
 
I bottoni “DATI GENERALI E UTENZA”, “VENTILAZIONE” e “INVOLUCRO” descrivono i contributi del 
bilancio descritto qualitativamente dall’immagine del serbatoio.  
 

 
 

Il seguente schema propone un riassunto sulla possibilità/obbligo di scelta tra metodo di calcolo 
analitico o semplificato in caso di edificio di nuova costruzione o esistente in accordo con la 
normativa tecnica UNI-TS 11300. 
 

EDIFICIO (UNI/TS 11300 parte 1) 

 Di nuova costruzione A1 – sul progetto – 
Design rating 

Esistente A2 –    standard – 
Asset Rating 

Trasmittanza dei 
componenti opachi 

Stabiliti in accordo con UNI EN ISO 6946 
con proprietà termo fisiche in valori di 
progetto (UNI EN ISO 10456) 

Come per A1 o ricavati da UNI 
TR 11552 o letteratura tecnica 

Trasmittanza dei 
componenti trasparenti 

Calcolo in accordo con UNI EN ISO 10077-1 o valore del fabbricante UNI EN 
14351-1 oppure in mancanza di dati in accordo con prospetto B.1. e B.2 e B.3 

Ponti termici Valori di trasmittanza lineare con 
calcolo numerico (UNI EN ISO 10211) 
o atlanti conformi alla UNI EN ISO 
14683 

Come A1 e anche metodi di calcolo 
manuali in accordo con UNI EN ISO 
14683 

Scambio termico verso 
zone non riscaldate 

Calcolo analitico dei fattori di 
correzione btr,U con calcolo di Hiu e 
Hue 

Come A1 oppure in riferimento al 
prospetto 7 (tabella semplificata) 

Scambio termico verso il 
terreno 

Via analitica: calcolo completo in 
accordo con UNI EN ISO 13370 

Come A1 oppure in riferimento al 
prospetto 7 (tabella semplificata) 

Capacità termica Calcolo delle singole capacità 
termiche interne delle strutture in 
accordo con UNI EN ISO 13786 

Come A1 oppure in riferimento al 
prospetto 22 (tabella semplificata) 
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I bottoni “IMPIANTO DI RISCALDAMENTO” e “IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO” descrivono i 
contributi delle perdite dei sistemi impiantistici qualitativamente descritte dall’immagine sopra del 
tubo che perde. 
ILLUMINAZIONE, ACQUA CALDA SANITARIA E IMPIANTO FOTOVOLTAICO sono dei bottoni che 
descrivono in autonomia le tre tipologie di impianto. 

 

 
 

IMPIANTO (UNI/TS 11300 parte 2) 

 Di nuova costruzione A1 – sul 
progetto – Design rating 

Esistente A2 –    standard – Asset 
Rating 

Perdite di emissione Rendimenti tabellari come da prospetti 17 e 18 della norma. Nel caso di 
altezza interna h > 4 m se le condizioni al contorno sono diverse si procede 
con il calcolo. 

Perdite di regolazione Rendimenti tabellari come da Prospetto 20 della norma 

Perdite di distribuzione Rendimenti precalcolati come da prospetti 21-22-23. Se le condizioni al 
contorno non sono rispettati, calcoli analitici tubazione per tubazione in 
accordo con Appendice A. 

Perdite di accumulo Calcolo analitico delle perdite in funzione della dimensione del serbatoio, 
grado di isolamento, ubicazione e temperatura dell’acqua 

Perdite di generazione 

Combustione a fiamma 
di combustibili fossili 

Calcoli in accordo con Appendice B 
ovvero con: 

- Metodo basato su dati dei 
produttori Direttiva 
92/42/CEE 

- Metodo analitico basato su 
dati forniti dai produttori o 
rilevati in campo 

Rendimenti pre-calcolati o calcoli in 
accordo con Appendice B ovvero 
con: 

- Metodo basato su dati dei 
produttori Direttiva 
92/42/CEE 

- Metodo analitico basato su 
dati forniti dai produttori o 
rilevati in campo 

Combustione a biomasse Rendimenti pre-calcolati o calcolo secondo UNI TS 11300-4 

Solare termico Calcolo secondo UNI TS 11300-4 

Altri metodi Calcolo secondo UNI TS 11300-4 
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3. DESCRIZIONE DEL SISTEMA EDIFICIO IMPIANTO 
 

 
 
La prima parte della modellazione prevede di descrive il sistema edificio-impianto che è oggetto di 
studio attraverso il numero di zone termiche che lo compongono e il numero e tipologia di zone 
non riscaldate. Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 
Per impostare il sistema edificio impianto è 
necessario selezionare la tendina “progetto” e 
selezionare “Gestione zone”. 

 
 

Si accede ad una finestra in cui è possibile 
selezionare il numero di zone termiche e il numero 
di locali non riscaldati. È possibile selezionare 
anche la tipologia di locale non riscaldato. La scelta 
avrà influenza solo nel caso si segnali che l’edificio 
è “esistente” e quindi nel caso si scelga la via 
semplificata di definizione dei locali non riscaldati. 
Tutte le scelte sono successivamente modificabili. 
Nel caso si modelli un edificio con zone termiche 
ripetitive si suggerisce di completare la 
modellazione di una zona duplicandola 
successivamente.  
 

http://youtu.be/sO_AU3e728Y
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4. DATI CLIMATICI  
 
Per impostare la località è necessario selezionare 
la tendina “dati generali” e selezionare “dati 
climatici”. Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

 
 

È necessario quindi selezionare la provincia e il 
comune dove viene realizzato il progetto. 
I dati climatici sono in accordo con la norma UNI 
10349. 
 

 
 

Selezionando il pulsante “bin” emergono i dati 
climatici modellizzati per le valutazioni con le 
pompe di calore. 

 
 

Selezionando il pulsante “visualizza  profili di 
temperatura” viene descritto il profilo di 
temperatura del giorno tipo mensile. 

 
 

 

http://youtu.be/nkiQRs3Kia8
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5. DATI DELL’INVOLUCRO 
 
Prima del calcolo dei fabbisogni energia del sistema edificio impianto è necessario indicare quali 
sono le strutture che compongono l’involucro del sistema edificio: 

- Strutture opache 
- Strutture trasparenti 
- Ponti termici 

 
L’idea alla base della realizzazione del software LETO è che durante la valutazione del bilancio 
energetico di un edificio non sia necessario analizzare in dettaglio la parte di tecnologia dei 
materiali e di igrotermia. 
Tali aspetti vengono approfonditi nel software PAN e nel software IRIS. 
L’immagine spiega la logica di funzionamento dei diversi software distribuiti da ANIT. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 

 

http://youtu.be/tamx4HoVwG8
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Per impostare le strutture è necessario selezionare 
la tendina “progetto” e selezionare “elementi 
disperdenti”. 
Attenzione: se non si è selezionato un progetto 
esistente o nuovo con delle zone termiche, non è 
possibile selezionare gli elementi disperdenti. 
 

 
 

L’inserimento delle strutture riguarda il singolo 
progetto. Per inserire una struttura è necessario 
selezionare il pulsane “aggiungi”. 
Una volta inserita una struttura è possibile 
modificarla o eliminarla. 

 

 
 
 
 

Strutture opache 
È possibile inserire le strutture opache in quattro 
modalità: 

- Dato noto (calcolato di accordo con UNI EN 
ISO 6946) 

- Dato dal rapporto tecnico UNI TR 11552 
- Dato calcolato con il software PAN 

(stratigrafia utente) calcolato di accordo 
con UNI EN ISO 6946 

- Dato calcolato con i vari strati 
 
La scelta comporta selezionare il valore di 
trasmittanza e di capacità termica. 
È necessario aggiungere se la superficie è verticale 
o orizzontale, l’assorbimento solare e l’emissività 
della superficie. 
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Strutture trasparenti 
È possibile inserire le strutture trasparenti in due 
modalità: 

- Dato noto (secondo UNI EN 10077-1) 
- Valutazione semplificata in accordo con 

UNI TS 11300-1 
 
La scelta comporta selezionare il valore di 
trasmittanza, il fattore telaio e l’emissività esterna 
e l’area. È necessario aggiungere le chiusure 
esterne e le schermature mobili. 

 

 
 

Ponti termici 
È possibile inserire i ponti termici descrivendo il 
coefficiente lineico calcolato in accordo con 
metodi numerici (elementi finiti) o da abachi 
calcolati con metodi numerici. 
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6. DESCRIZIONE GENERALE ZONA TERMICA  
 

Ogni zona termica deve essere descritta in modo 
generale. 
Selezionando il pulsante “dati generali e utenza” è 
possibile descrivere ognuna delle zone termiche 
inserite selezionandole ad una ad una. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 

 
 

Nella schermata di inserimento dati è necessario 
indicare per ogni zona termica: 

- Destinazione d’uso 
- Volume lordo riscaldato 
- Volume netto riscaldato 
- Numero di unità abitative 
- Area netta riscaldata 

 

 

 
Nella stessa schermata sono già presenti i 
contributi del bilancio energetico della zona 
termica di apporti interni e di fabbisogno d’acqua 
calda sanitaria. 

 
 

http://youtu.be/IPoKy7M7K3U
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7. DESCRIZIONE GENERALE ZONA NON RISCALDATA 
 
Ogni zona non riscaldata deve essere descritta in 
modo generale.  
Selezionando il pulsante “dati generali e utenza” è 
possibile descrivere ognuna delle zone non 
riscaldate inserite selezionandole ad una ad una. 
 

 
 

Nella schermata di inserimento dati è necessario 
indicare per ogni zona non riscaldata: 

- Volume netto riscaldato 
- Numero di ricambi orari  

Se l’edificio è esistente è possibile scegliere 
l’opzione che consente di valutare i fattori di 
correzione solo con la descrizione del metodo 
semplificato. 

 
 
 

Il numero di ricambi orari può essere suggerito in 
accordo con le descrizioni presenti nella tabella 
“tipo di tenuta all’aria”. 

 
 

Nella stessa schermata è già presente il valore di 
Hv,ue 

 
 



LETO 3 – MANUALE DEL SOFTWARE 
Sviluppo software: TEP srl 
Distribuzione software: ANIT 

 
 

 

 13 

8. VENTILAZIONE 
 
In ogni zona termica deve essere descritta la 
ventilazione.  
Selezionando il pulsante “ventilazione” è possibile 
descrivere ognuna delle zone termiche inserite 
selezionandole ad una ad una. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

 
 

È possibile selezionare tre tipologie di ventilazione: 
- Naturale 
- Meccanica 
- Ibrida 

 
 

Descritto il tipo di ventilazione per zona termica 
vengono indicati direttamente i valori risultanti dei 
contributi al bilancio energetico della zona termica 
sia per il riscaldamento che per il raffrescamento: 

- Perdite di calore sensibile per ventilazione 
di riferimento 

- Perdite di calore sensibile per ventilazione 
effettiva 

- Perdite di calore latente per ventilazione di 
riferimento 

- Perdite di calore latente per ventilazione 
effettiva 

- Coefficiente dispersivo Hv 
- Portata minima di progetto 
- Portata media di riferimento 

 

 

http://youtu.be/zT_CiMweN8g
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Ventilazione meccanica 
La ventilazione meccanica va descritta con tutti i 
dati richiesti in accordo con la normativa vigente: 

- Permeabilità dell’involucro 
- Tipo di schermatura 
- Tipo di edificio 
- Numero di affacci 
- Portata di progetto del sistema di 

immissione 
- Portata di progetto del sistema di 

estrazione 

 
 

Se sono presenti meccanismi e dispositivi che 
consentono una correzione al delta di temperatura 
dell’aria è necessario selezionare il pulsante 
“calcolo” della tendina “fattore di correzione 
medio differenza di temperatura”  

 
È possibile descrivere direttamente sia la 
temperatura di immissione dell’aria ottenuta per 
effetto di un pre-riscaldamento, sia la presenza di 
un recuperatore di calore. 
Come risultato si ottengono i valori dei fattori di 
correzione medi mese per mese. 
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9. INVOLCURO 
 
Per descrivere i coefficienti dispersivi dell’involucro si procede descrivendo le strutture opache, 
trasparenti e i ponti termiche che separano le zone termiche e le zone non riscaldate da: 

- Esterno 
- Zone non riscaldate 
- Terreno e similari 
- Divisori interni 

 
Si procede quindi selezionando il pulsante 
“involucro” e selezionando successivamente il 
primo ambiente (che può essere o una zona 
termica o una zona non riscaldata).  
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

 
 

E quindi selezionando il secondo ambiente (che 
può essere solo una zona non riscaldata, terreno, 
divisori interni) 

 
 

Valutazione di HT 
Una volta descritti gli ambienti separati dalla 
struttura, si procede descrivendo il coefficiente 
dispersivo complessivo di quella struttura. 
Se si descrive una struttura che separa una zona 
termica o una zona non riscaldata dall’esterno, 
i dati da inserire sono: 

- Elementi opachi 
- Elementi trasparenti 
- Ponti termici 

 

 
Il software restituisce a seguito della 
compilazione i valori dei coefficienti dispersivi per 
trasmissione dei componenti opachi, trasparenti 
e dei ponti termici.  
Il coefficiente descritto da zona termica ed 
esterno è HD. 
 

 

 

http://youtu.be/NhiQdSuCg-s
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Il coefficiente descritto tra zona termica e locale 
non riscaldato è Hiu. 

 
 

Il coefficiente descritto tra zona non riscaldata e 
esterno è Hue. 

 
 

Il coefficiente descritto tra zone e terreno è Hg in 
accordo con la norma UNI EN 13370 delle 
dispersioni verso il terreno. 
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Risultati involucro 
Per avere un controllo dei risultati sul fabbisogno 
energetico delle diverse zone termiche si procede 
selezionando il bottone “risultati” e selezionando 
la voce “involucro”. 

 
 
Si seleziona quindi la zona termica oggetto di indagine ed emergono tutti i risultati relativi a quella 
zona termica ai fini del fabbisogno di energia sensibile per il riscaldamento e il raffrescamento. 
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10. IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
 

 
 
Sulla base dei valori di fabbisogno energetico Qh e tenuto conto dei recuperi di energia derivanti 
dall’impianto di ACS, l’inserimento dati dell’impianto di riscaldamento segue l’impostazione della 
normativa. 
 
Si descrivono i seguenti sottosistemi in questo ordine: 

- Emissione e regolazione 
- Distribuzione del fluido termovettore acqua 
- Distribuzione del fluido termovettore aria 
- Accumulo 
- Unità trattamento dell’aria 
- Generatore 

 
Se un sottosistema non viene compilato si indica implicitamente che non sono presenti perdite 
relative a quel sottosistema, non sono presenti consumi di ausiliari elettrici e che il rendimento è 
pari a 1: Qin = Qout 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

http://youtu.be/xjf5qa52RvI
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Emissione e regolazione 
Le perdite di emissione e regolazione sono valutate per ogni zona termica descritta per mezzo di 
metodi tabellari con rendimenti pre-calcolati. 
 
Per le perdite di emissione è necessario indicare 
la tipologia di corpo emittente e le eventuali altre 
indicazioni richieste dalla normativa di calcolo. 

 
 

La descrizione restituisce in tempo reale il 
rendimento di emissione 
(altezza media dei locali e il carico termico sono 
valori frutto di dati raccolti ed elaborati in 
precedenza).   

 
Per le perdite di regolazione è necessario indicare 
la tipologia di regolazione e le eventuali altre 
indicazioni richieste dalla normativa di calcolo 
(banda di oscillazione). 

 
 

La descrizione restituisce in tempo reale del 
rendimento di regolazione.  

 
Per ogni zona termica oggetto di indagine 
descritto il rendimento di emissione e 
regolazione emergono contestualmente i risultati 
mensili e totali delle perdite (Ql,e Ql,rg). 
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Temperatura dell’acqua nelle tubazioni 
La stima della temperatura dell’acqua nelle tubazione deriva dai dati di progetto e dalla richiesta 
mensile del tipo di edificio. La sezione dedicata alla emissione e alla regolazione ospita anche la 
descrizione dei dati in ingresso relativi alla temperatura dell’acqua. Può essere necessaria la stima 
della temperatura dell’acqua nelle tubazioni se si realizzano i calcoli delle perdite per distribuzione 
in modo analitico e se il rendimento di generazione verrà studiato con i metodi alternativi ai 
rendimenti pre-calcolati (applicabili solo agli edifici esistenti). 
 
È necessario indicare: 

- Temperatura di mandata di progetto 
- Temperatura di ritorno di progetto 

  

Per stimare la temperatura media è necessario 
conoscere oltre i dati di progetto anche il fattore di 
carico dell’impianto. 
È quindi necessario descrivere  

- la potenza termica delle unità terminali 
complessiva 
 

 

 
 
 
 
 

In assenza di tale dato è possibile stimarlo sulla 
base di parametri relativi ai corpi scaldanti. 

 
 
Per ogni zona termica oggetto di indagine, 
descritte le temperature di progetto e la 
potenza termica, viene calcolata 
contestualmente la temperatura media 
mensile avendo indicato anche: 

- Tipologia di portata 
- Valore della portata 
- Tipologia di temperatura di mandata 

(variabile o costante) 
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Perdite di distribuzione ad acqua 
Se si utilizza il metodo analitico del calcolo delle perdite per distribuzione, le perdite sono 
valutabili in quattro sottoaree: 

- Perdite di distribuzione della rete utenza 
- Perdite di distribuzione della rete comune 
- Perdite di distribuzione del circuito primario 
- Perdite di distribuzione del circuito di generazione 

Indipendentemente dal tipo di distribuzione il calcolo delle perdite viene realizzato con le 
medesime basi di calcolo e con un inserimento dati impostato in modo comune. È necessario 
infatti descrivere in accordo con le indicazioni normative: 

- Dove passa la tubazione 
- Il valore di trasmittanza lineica della tubazione 
- La lunghezza della tubazione 
- Il fattore di recuperabilità dell’energia 
- La temperatura dell’ambiente in cui passa la tubazione 

 

 
 

 
Il calcolo della trasmittanza lineica della 
tubazione può essere realizzato sulla base di: 

- Dimensioni diametro esterno 
- Tipo di isolamento 
- Conduttività isolante 
- Spessore isolante 
- Ponti termici e discontinuità 
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Per tutto il sistema edificio (somma di tutte le 
zone termiche precedentemente inserite) 
oggetto di indagine, descritte le tubazioni, 
viene calcolata contestualmente la perdita 
complessiva di distribuzione Qld. 
 

 
 

 
Ausiliari elettrici per la distribuzione 
Nella parte dedicata alla distribuzione è anche 
possibile inserire la presenza di pompe di 
circolazione indicando: 

- Tipo di funzionamento 
- Potenza elettrica 

È possibile anche stimare la potenza elettrica 
sulla base di : 

- Portata d’acqua 
- Prevalenza 

Il fabbisogno di energia elettrica viene valutato 
contestualmente all’inserimento degli ausiliari.  
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Valore di rendimento di distribuzione 
Il valore del rendimento è indicato nella schermata in alto a sinistra. 

 
 
 
 

Perdite di distribuzione ad aria 
Le perdite distribuzione sono valutabili in tre sottoaree: 

- Perdite di distribuzione della rete utenza 
- Perdite di distribuzione della rete comune 
- Perdite di distribuzione del circuito primario 

Indipendentemente dal tipo di distribuzione il calcolo delle perdite viene realizzato con le 
medesime basi di calcolo e con un inserimento dati impostato in modo comune. È necessario 
infatti descrivere in accordo con le indicazioni normative: 

- Dove passa la tubazione 
- Il valore di trasmittanza lineica della tubazione 
- La lunghezza della tubazione 
- Se collegata a UTA 
- La portata effettiva 
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Il calcolo della trasmittanza lineica della 
tubazione può essere realizzato sulla base di: 

- Dimensioni diametro esterno 
- Dimensioni diametro interno 
- Conduttività isolante 
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Perdite dell’accumulo 
Le perdite dell’accumulo dipendono da: 

- Dispersione termica dell’accumulo 
- Temperatura dell’acqua media nell’accumulo 
- Ubicazione dell’accumulo 

 
Per tutto il sistema edificio (somma di tutte le zone termiche precedentemente inserite) oggetto di 
indagine, descritto l’accumulo, viene calcolata contestualmente la perdita complessiva di 
accumulo Qls. 
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Perdite di generazione 
Per stimare le perdite di generazione è necessario descrivere l’impianto di generazione: 
In accordo con le indicazioni normative è 
possibile scegliere tra: 

- Caldaia a combustibile fossile 
- Pompa di calore 
- Generatore a biomassa 
- Cogenerazione 
- Teleriscaldamento 
- Solare termico 

 
 
Caldaia a combustibile fossile 
Nel caso della caldaia a combustibile fossile possono essere scelte tre opzioni di calcolo che 
richiederanno tipologie di dati differenti: 
 

 
 
 
Rendimenti precalcolati: 
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Perdite calcolate sulla base di dati della direttiva 92/42/CEE: 
 

 
 
Calcolo analitico: 
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Descritto il generatore è sempre indicato in alto a 
sinistra il valore del rendimento e vengono 
calcolate contestualmente all’inserimento dati le 
perdite di generazione Qgn,l e i fabbisogni degli 
ausiliari elettrici Qaux,gn e il fabbisogno di energia 
primaria non rinnovabile Qp,nren. 
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Risultati impianto di riscaldamento 
Per avere un controllo dei risultati sul fabbisogno 
energetico del sistema edificio impianto per il 
servizio riscaldamento si procede selezionando il 
bottone “risultati” e selezionando la voce 
“impianti”. 

 
 
 
Si seleziona quindi la cartella “Riscaldamento” e si verificano i risultati principali. 
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11. IMPIANTO DI ACS 
 

 
 
L’inserimento dati dell’impianto di produzione di ACS segue l’impostazione dell’impianto di 
riscaldamento tenuto conto che la richiesta mensile di fabbisogno è costante e non dipende da un 
bilancio.  
Si descrivono i seguenti sottosistemi in questo ordine: 

- Distribuzione del fluido termovettore acqua 
- Accumulo 
- Generatore 

 
In modalità molto simili a quelle delle perdite legate al sistema di riscaldamento. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

Associazione delle zone all’impianto di produzione di ACS 
A differenza della modellazione del riscaldamento 
dove il sistema edificio-impianto è unico, per 
produzione di ACS è possibile avere 1 solo 
impianto o n impianti su n zone. 
La logica di compilazione del software è di 
descrivere gli n impianti di produzione di ACS e di 
associare ognuno di questi impianto alla zona 
termica che serve. 

 
 

http://youtu.be/qf9guFfTpgk
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Risultati impianto di ACS 
Per avere un controllo dei risultati sul fabbisogno 
energetico per il servizio ACS si procede 
selezionando il bottone “risultati” e selezionando la 
voce “impianti”. 

 
 
Si seleziona quindi la cartella “acqua calda sanitaria” e si verificano i risultati principali: 
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12. IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO 
 

 
 
Sulla base dei valori di fabbisogno energetico QC l’inserimento dati dell’impianto di raffrescamento 
segue l’impostazione della normativa. Si descrivono i seguenti sottosistemi in questo ordine: 

- Emissione e regolazione 
- Distribuzione del fluido termovettore acqua 
- Distribuzione del fluido termovettore aria 
- Accumulo 
- Unità trattamento dell’aria 
- Generatore 

Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

Associazione delle zone all’impianto di raffrescamento 
A differenza della modellazione del riscaldamento 
dove il sistema edificio-impianto è unico, per il 
raffrescamento è possibile avere 1 solo impianto o 
n impianti su n zone termiche. 
La logica di compilazione del software è di 
descrivere gli n impianti di raffrescamento e di 
associare ognuno di questi impianti alla zona 
termica che serve. 

 
 
Le logiche di rendimento dei sottosistemi sono del tutto analoghe a quello dell’impianto di 
riscaldamento. 

http://youtu.be/CRUe5E3Ze80
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Generazione 
La generazione è da realizzarsi con pompe di calore: 

- a compressione ad azionamento elettrico 
- ad assorbimento 

 
La descrizione dell’ EER della pompa di calore deve essere realizzata a diversi fattori di carico: 
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Risultati impianto di raffrescamento 
Per avere un controllo dei risultati sul fabbisogno 
energetico per il servizio di raffrescamento si 
procede selezionando il bottone “risultati” e 
selezionando la voce “impianti”. 

 
 
Si seleziona quindi la cartella “acqua calda sanitaria” e si verificano i risultati principali. 
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13. ILLUMINAZIONE 
 
In ogni zona termica deve essere descritta 
l’illuminazione.  
Selezionando il pulsante “illuminazione” è 
possibile descrivere ognuna delle zone 
termiche inserite selezionandole ad una ad una. 
 

 
 

Per ogni zona termica è possibile definire una o 
più zona di illuminazione gestendole con i 
pulsanti: 

- Aggiungi 
- Modifica 
- Elimina  

 
Modificando o aggiungendo una zona di 
illuminazione si accede alla schermata “Locale” 
dove è possibile inserire le seguenti 
informazioni: 

- Area locale 
- Potenza totale installata 
- Fattore di illuminamento 

E definire con riquadri dedicati: 
- Il fattore di dipendenza dall’occupazione 
- il fattore di dipendenza della luce diurna 
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Definiti i fattori di dipendenza da occupazione e 
da luce diurna attraverso la scelta delle opzioni 
disponibili nei menù a tendina si conferma il 
“locale” con il pulsante “OK” 

 

 
 

LETO 3 fornisce per ognuna delle zone termiche 
i risultati parziali di fabbisogno energetico di 
illuminazione artificiale, parassita, totale oltre 
al fabbisogno di energia primaria rinnovabile e 
non rinnovabile. 

 
 

Il fabbisogno mensile complessivo di tutte le 
zone è riportato nella scheda Illuminazione 
nella sezione risultati/impianti. 
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14. IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
 
La sezione impianto fotovoltaico 
permette l’inserimento delle 
caratteristiche dell’impianto, in 
particolare: 

- Tipo di modulo (menù a tendina) 
- Orientamento dei pannelli 
- Potenza di picco dell’impianto 
- Calcolo potenza da area 

(opzionale) 
I risultati vengono mostrati 
direttamente nella schermata e 
aggiornati istantaneamente 
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15. RISULTATI COMPLESSIVI DI BILANCIO 
 

Risultati globali 
Per avere un controllo dei risultati per tutti i servizi 
si procede selezionando il bottone “risultati” e si 
seleziona la voce “impianti”. 
È possibile visionare i risultati parziali di: 

- Impianto di riscaldamento 
- Impianto di raffrescamento 
- Impianto di produzione di ACS 
- Impianto di illuminazione 

 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 
Nei risultati espressi in forma di tabella con i dati mensili e globali sono indicati per ogni servizio in 
particolare: 

- Energia primaria non rinnovabile Qp,nren 
- Energia primaria rinnovabile Qp,ren 
- Percentuale di copertura con rinnovabili QR 

 

 
 

http://youtu.be/OP_mqHmbYZA
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Indici di prestazione 
Per avere un controllo dei risultati per tutti i servizi 
espresso in indice di prestazioni si procede 
selezionando il bottone “risultati” e si seleziona la 
voce “indici di prestazione”. 
È possibile visionare i risultati parziali di: 

- Involucro e singole zone termiche 
- Impianto di riscaldamento 
- Impianto di raffrescamento 
- Impianto di produzione di ACS 
- Impianto di illuminazione 

 
 
Nei risultati espressi in forma di tabella sono indicati per ogni servizio gli indici e in particolare: 

- Indice di Energia primaria non rinnovabile EPn,ren 
- Indice di Energia primaria rinnovabile EP,ren 
- Indice di Energia primaria totale EPtot 
- Copertura delle rinnovabili QR 
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16. ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 
 
Per verifica le classe energetica del sistema 
edificio impianto oggetto di studio si procede 
selezionando il bottone “risultati” e si seleziona 
la voce “classificazione”. 
È quindi necessario associare le zone termiche ai 
certificati energetici che si vogliono realizzare: 
 

 
 
 

È quindi necessario associare le zone termiche ai 
certificati energetici che si vogliono realizzare. 
Selezionando il bottone “Crea/modifica 
certificati” si accede al pannello di controllo nel 
quale associare le zone termiche ai certificati. 
La colonna di sinistra descrive tutte le zone 
termiche oggetto di studio. Per ogni zona 
termica descritta è predisposto un possibile 
certificato energetico. La logica del software è di 
avere ogni zona termica con un suo certificato 
(nel caso per esempio di condominio con 
impianto centralizzato in cui ogni appartamento 
è una zona termica). 
In questa situazione di clicca “1 zona per 
certificato”. 

 

 
In altre situazioni in cui più zone termiche fanno 
parte dello stesso certificato energetico (villetta 
di due piani con una zona termica per piano e 
impianto centralizzato) si selezione la zona 
termica (bottone destro) e con bottone sinistro 
si assegna a ogni zona termica il rispettivo 
certificato energetico. 
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Il numero di certificati genera il numero di righe; nella seguente immagine è presente un solo 
certificato energetico con indicati gli indici di prestazione di involucro, riscaldamento, ACS e 
globale. 
 

 
 
La classe energetica deriva dal sistema di classificazione nazionale in cui le classi sono stabilite in 
funzione della zona climatica (GG) e del rapporto S/V. Per ogni certificato emesso vengono valutati 
i pertinenti limiti di legge (il rapporto S/V è soggetto a variazioni). 

 
 

I dati burocratici dell’attestato possono essere inseriti dal bottone “dati generali per gli attestati” 
che precompila tutti gli attestati che possono essere oggetto di successive modifiche per mezzo 
del bottone “visualizza attestato”. L’attestato può essere esportato in formato RTF apribile 
successivamente in Word oppure in formato pdf. 
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Attenzione: attualmente il software non genera le frecce del punto 3 dell’attestato ma segnala 
semplicemente il valore. L’utente può inserirle manualmente successivamente. 
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17. RISULTATI PER RELAZIONE L10 
 
La relazione legge 10 è composta da contenuti di calcolo e da parti descrittive.  
 

 
 
Tutte le parti descrittive si possono inserire compilando correttamente i campi presenti nelle 
schermate intitolate: 

- Informazioni generali 
- Dati relativi agli impianti termici 
- Altri dati 

 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

 
 

http://youtu.be/XD4mi-HbEfU
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Il bottone visualizza relazione permette di controllare l’inserimento dei dati descrittivi e le tabelle 
che riassumono i principali risultati di calcolo. Lo schema generale della relazione è in accordo con 
le indicazioni legislative. 
 
Dal software LETO si ottiene quindi un documento che descrive e raccoglie le informazioni 
necessari al rispetto dei limiti di legge sul sistema edificio – impianto. 
Gli allegato con la descrizione dei calcoli dei componenti e delle verifiche igrotermiche sono da 
generare con il software PAN e il futuro software IRIS (ad oggi in sviluppo). 
 

 
 
Nel prossimo futuro è previsto lo sviluppo di un’interoperatività dei software maggiormente rapida. 

Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

http://youtu.be/_lyMRW7rtTA

